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.professioni
I posti  per i corsi ad accesso programmato 
aumentano quest’anno da 55.402 a quasi 
58mila. La spinta principale arriva 
dall’area sanitaria. Prove in presenza.

Eugenio Bruno —a pag. 12

Corsi a numero chiuso
Per Medicina
e Professioni sanitarie
2.500 posti in più
In calo Architettura
e Scienze formazione

@ Per segnalazioni  scrivere a:
professioni@ilsole24ore.com

non a sostituirsi)  ai tradizionali  eventi,  
seminari e incontri in presenza, come 
occasione di networking. «Stiamo 
pensando anche a dei podcast per in-
formare» aggiunge Cavallo. 

 L’attività professionale
La “cassetta tecnologica” degli attrezzi 
di uno studio legale è legata  natural-
mente alle  possibilità di investimento.

Il livello di partenza consigliato da-
gli esperti prevede almeno un sistema 
di document management per dema-
terializzare  le pratiche di studio. Può 
sembrare scontato ma molte, soprat-
tutto nel contenzioso, viaggiano anco-
ra su carta. Nel  gradino superiore  si at-
testano i programmi  di contract auto-
mation che consentono  la creazione e 
la gestione in serie di contratti stan-
dard. Sono considerati molto utili  pro-
prio, in particolare  negli studi più pic-
coli perché consentono grandi  recu-
peri di efficienza ad esempio per stan-
dardizzare i contratti di locazione, la 
gestione della privacy, ma è difficile 
che  riescano ad adottarli, sia per pro-
blemi di costi che di implementazione. 

Al gradino più alto,   gli strumenti 
più sofiscati ,  a cominciare dai vari im-

PROFESSIONISTI DIGITALI  - AVVOCATI
 L’emergenza accelera i cambiamenti: nuovi canali di comunicazione 
con i clienti e più spazio alla contract automation. Il nodo competenze 

Dal webinar all’Ai
i legali  ampliano
 il bagaglio tecnologico 

Le tecnologie più diffuse per dimensione dello studio: micro, piccolo, 
medio, grande. Dati in percentuale

Fonte: Osservatorio professionisti e innovazione digitale Politedcnico di Milano su un campione di 3.300
questionari distribuiti ad altrettanti studi, maggio 2020
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dalla privacy al cybercrime

Camper e maxischermo,
parte il tour dei legali 
per  il digitale in piazza

l’inchiesta del lunedì

Studi alla svolta
post lockdown

Con il lockdown e la pandemia 
cambia l’approccio degli studi 
professionali all’uso delle 
tecnologie? Il Sole 24 ore del 
Lunedì inizia oggi la serie 
«Professionisti digitali», un 
viaggio negli studi dei 
professionisti per capire quale 
eredità e quali nuove 
consapevolezze hanno lasciato 
questi mesi di digitalizzazione a 
tappe forzate. Si parte 
dall’esperienza degli studi legali, 
che hanno attivato nuovi canali 
di comunicazione con i clienti 
(dall’extranet al webinar) e si 
continuerà ogni lunedì con 
l’esperienza di consulenti del 
lavoro, commercialisti, notai e 
altre categorie.     Segnalate 
esperienze significative a: 
professioni@ilsole24ore.com
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A
ndare oltre le  videocon-
ferenze per rafforzare la 
digitalizzazione dello 
studio.  Archiviata la fase 
choc della prima emer-
genza sanitaria con gli 

studi meno avanzati sul fronte tecno-
logico  costretti anche a portarsi a casa 
i faldoni delle pratiche, ora un po’ tutti  
( piccoli, medi e grandi )  stanno facen-
do tesoro dell’esperienza di questi me-
si e stanno pensando a come sfruttare 
al meglio l’eredità del lockdownper un 
passo in più verso l’utilizzo delle  tec-
nologie. Con cautela gli studi si  comin-
ciano a ripopolare ma a tutti è chiaro 
che  le modalità di svolgimento della 
professione dovranno essere diverse.   
Non solo per farsi trovare preparati nel 
caso di una nuova fiammata d’autun-
no, ma anche perché l’amara esperien-
za ha offerto   più consapevolezza sui  
vantaggi di una digitalizzazione avan-
zata.  

La comunicazione 
Cominciamo proprio dalle videochia-
mate sulle tante piattaforme utilizzate 
in questi mesi. «Sono entrate ormai nel 
nostro lavoro quotidiano - commenta 
Manuela Cavallo, partner di Portolano 
Cavallo - e sono destinate a rimanere 
perché tutti ne apprezzano i vantaggi 
in termini di tempi e costi». In tanti 
hanno scoperto che molta parte del 
rapporto con la clientela può passare 
anche da lì. «Forse con un unico limite 
nel caso di M&A - aggiunge Cavallo - 
dove è consigliabile  fare sopralluoghi 
in azienda, persino respirare l’atmo-
sfera che si percepisce negli uffici e in-
fine negoziare, sempre faccia a faccia». 

Il passo successivo  è l’ampliamento 
dei canali di comunicazione con i 
clienti.  Secondo l’osservatorio del Poli-
tecnico di Milano sullo smart working 
(si veda il grafico a fianco) ancora a 
maggio 2020, poco  più di uno studio 
piccolo   su due, nell’area giuridico-eco-
nomica,  poteva contare sulla intranet 
aziendale.  I l prossimo step - a detta 
degli innovation manager che lavora-
no nei grandi studi  - è quello di  andare 
oltre il dialogo via mail con i clienti,  svi-
luppare la extranet, dare loro accesso 
a un’area riservata del sito per condivi-
dere  file, contratti e magari best practi-
ce. Il Covid lascia  in eredità anche la 
positiva esperienza del webinar che 
sempre più tenderà ad affiancarsi (se 

pieghi dell’intelligenza artificiale. Di-
versi i sistemi di document review, uti-
lizzati, tra l’altro,  in ambito due dili-
gence: Kira o Luminance, per citarne 
un paio.BonelliErede , ad esempio, 
svolge da quattro anni, attraverso be-
Lab, attività legale innovativa ad alto 
contenuto di tecnologia, fornendo al-
ternative legal services. «In beLab ci 
avvaliamo degli strumenti più avanza-
ti,  per l’elaborazione, attraverso algo-
ritmi, di informazioni e big data per at-
tività come il litigation support, il com-
pliance management o le diverse for-
me di investigation - spiega il partner 
e consigliere delegato Marcello Giusti-
niani - ma svolgiamo anche due dili-
gence e document review,  ottimizzate 
grazie alla tecnologia». 

«L’ attività di beLab non ha mai ge-
nerato perdite - assicura Giustiniani - 
e, al contrario, ha affiancato quella più 
tradizionale, dando valore aggiunto  ai 
servizi legali tradizionali».  Anche alcu-
ne boutique stanno sperimentando  
soluzioni di Ai.  Sarà pronto entro l’an-
no, ad esempio, l’applicativo sviluppa-
to da Annunziata &Conso insieme con 
una banca   per l’antiriciclaggio: «Riu-
scirà a selezionare le effettive anomalie 
di comportamento per la segnalazione 
di operazioni sospette, riducendo al 
minimo i cosiddetti falsi positivi». 

Ma lo sviluppo dell’Ai resta appan-
naggio per lo più delle grandi law firm. 
A pesare oltre ai costi è il nodo delle 
competenze. Per  queste  macchine, in-
fatti, servono avvocati appassionati di 
tecnologie  e disposti a spendere parte 
del tempo per l’ “addestramento”. Co-
me ha fatto ad esempio  Portolano Ca-
vallo, primo partner italiano ad aver 
“formato” l’intelligenza artificiale di  
Luminance. 

Certo l’attenzione è al massimo. Lo 
dimostra il successo della prima edi-
zione del corso di perfezionamento 
“Legal tech e Coding for Lawyers” lan-
ciato dall’Università di Milano: 176 
iscritti (e non solo dai grandi studi) 
pronti a raddoppiare nel 2021.  Alla la-
vagna:  nozioni di programmazione, di 
machine learning e smart contract, ma 
anche di marketing e social media. In-
somma un primo approccio a 360 gra-
di al legal tech. «Ma il nostro scopo - 
precisa il coordinatore  del corso, Gio-
vanni Ziccardi, associato di informati-
ca giuridica - è di   portarli, con Pc e 
cloud,   a non avere più  bisogno dello 
studio fisico.»
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Gli strumenti presenti in studio
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L’avvocato esce dallo studio e si sposta in piazza: sono die-
ci le tappe, in altrettanti Comuni del Sud Italia, previste 
dall’iniziativa «Il digitale è di strada» per un gruppo di cir-
ca 15 professionisti, specializzati in diritto delle nuove tec-
nologie.  

Il primo appuntamento è a Castellammare di Stabbia 
il prossimo giovedì 16 con un talk nel tardo pomeriggio de-
dicato a opportunità e rischi nell’uso delle  nuove tecnolo-
gie. Poi inizierà il tour tra Calabria, Basilicata e Sicilia, toc-
cando città come Matera e Catania e con una tappa su Na-
poli proposta dalla stessa amministrazione comunale agli 
organizzatori. 

Complice il lockdown e un’estate privata di eventi in 
cartellone, un gruppo di avvocati esperti in blockchain, 
IoT, cybercrime, privacy, coding e intelligenza artificiale 
ha incontrato la disponibilità dei Comuni a inserire in 
agenda la loro proposta di sensibilizzare sui temi del digi-
tale con incontri in ville comunali o in spazi vicini al mare. 

«L’obiettivo è generare l’attitudine ad essere visionari 
– spiega Alessandro Ghiani, ideatore del progetto oltre che 

avvocato, startupper e scrittore -. L’idea è nata 
osservando le opportunità sviluppate da Paesi 
come Estonia, Slovenia e Malta: il digitale ha per-
messo di creare  prodotti capaci di portare ric-
chezza e migliorare il tessuto sociale senza l’im-
pianto di fabbriche. Anche nel Mezzogiorno si 
potrebbe sfruttare questa chance, senza capitali 
ingenti».

Conoscere, anche, per prevenire. «La tecnolo-
gia non va sofferta – afferma Costanza Matteuzzi 
– avvocata esperta di cybercrime e privacy, tra gli 
organizzatori – ma, come tutte le novità, deve es-
sere conosciuta a livello di possibilità e di rischi 
connessi. Per questo abbiamo pensato a delle at-
tività su piazza, alcune dedicate in modo specifi-
co a bambini e adolescenti», senza sfociare mai 
nella consulenza. L’idea è di portare i temi del di-
ritto nelle piazze e aprirsi alle sollecitazioni che 

arriveranno dalla platea, mescolando le competenze at-
traverso l’interazione con start up locali o appassionati di 
tecnologia. 

Il progetto non poteva che nascere online. «Tra di noi 
non abbiamo collaborazioni professionali ma una passio-
ne in comune che ci ha fatto incontrare in altre realtà. Con 
alcuni non ci siamo mai visti; questa opportunità ci per-
mette di aumentare la nostra rete e contaminarci, anche 
con professioni diverse», dice l’avvocata Pierina Di Stefa-
no, in staff.  Il tour prevede la presenza di un gruppo ristret-
to di professionisti su ciascuna piazza, in modo da limitare 
l’impatto sulle attività di routine: un paio di giorni fuori 
dallo studio  per ciascuno, in un momento in cui non si è 
ancora arrivati a una presenza a pieno ritmo nei tribunali.

Estemporanei il progetto, la comunicazione e i finan-
ziamenti. La ricerca di partnership ha avuto la pec come 
strumento di comunicazione con Comuni e associazioni 
sul territorio. Tanto il lavoro di coordinamento, interno 
ed esterno, con la mail nel ruolo di protagonista per arriva-
re alla delibera comunale di patrocinio dell'evento. Molto 
legata ai social la comunicazione, avviata sui profili degli 
organizzatori e amplificata grazie alla condivisione nei ri-
spettivi network, al netto dell’inserimento nelle agende lo-
cali; si corre per aprire una pagina dedicata all’iniziativa 
su cui segnalare le tappe in calendario.

L’impegno per i promotori è in prima linea anche sul 
fronte costi, a partire dal noleggio del van e il suo allesti-
mento come  brand. «Grazie alle colleghe Adriana Augenti 
e Monica Gobbato abbiamo avviato un crowdfunding  per 
far fronte ad alcune spese nemmeno un mese fa; qualche 
patrocinante ci ha promesso un piccolo rimborso spese e 
abbiamo ottenuto la media partnership di Rai Tgr», ag-
giunge Ghiani. Al momento sono stati raccolti 590 euro. 
L’ambizione è di trasformare questa prima esperienza in 
un format strutturato, con tempi dedicati alla ricerca di 
sponsor. Replicabile in tutta Italia dalla prossima estate.

—Elena Pasquini
PRODUZIONE RISERVATA

Alessandro 
Ghiani. Avvocato, 
startupper e 
scrittore, ideatore 
del progetto

ILLUSTRAZIONE DI KELLY ROMANALDI




